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VESPIGNANI, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta di ieri .

(J approvato) .

Congedo .

PRESIDENTE . Ha chiesto congedo il de-
putato Ferrari Aggradi .

(È' concesso) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

SCARASCIA MUGNOZZA : « Istituzione di corti
d'assise di prima istanza nelle città di Brin-
disi e di Taranto » (838) ;

BASILE GUIDO : « Riapertura del termin e
di cui all'articolo 2 della legge 17 dicembr e
1957, n . 1238 » (839) ;

MICHELINI ed altri : « Esercizio del diritto
di voto da parte degli elettori italiani al -
l'estero » (840) ;

DI PIAllA ed altri : « Immissione in ruolo
del personale delle biblioteche dichiarato ido-
neo nei concorsi banditi con decreti ministe-
riali 10 febbraio 1962 » (841) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
tre, avendo i proponenti rinunciato allo svolgi -
mento, saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
per l'ultima, che importa onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute dai mini-
steri competenti risposte scritte ad interroga-
zioni . Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .
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Discussione del disegno di legge : Conversion e
in legge del decreto-legge 31 ottobre 1963 ,
n. 1408, recante norme per assicurare gl i
interventi indispensabili per la sicurezza
delle zone colpite dalla sciagura della dig a

del Vajont del 9 ottobre 1963 (817).

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Conversione in legge de l
decreto-legge 31 ottobre 1963, n . 1408, recant e
norme per assicurare gli interventi indispen-
sabili per la sicurezza delle zone colpite dall a
sciagura della diga del Vajont del 9 ottobre
1963 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l 'onorevole

Fusaro . Ne ha facoltà .
FUSARO . Signor Presidente, onorevoli

colleghi, onorevole ministro, prendo la parol a
per annunziare che il gruppo democratic o
cristiano voterà a favore della conversione del
decreto-legge di cui stiamo discutendo e ch e
prevede una spesa di 3 miliardi per un com-
plesso di opere necessarie e indifferibili, atte
a garantire la sicurezza della zona e ad evi -
tare che ulteriori manifestazioni franose pos-
sano provocare fenomeni o sconvolgiment i
simili a quelli lamentati in occasione dell a
recente sciagura .

Tale decreto-legge si affianca al disegn o
di legge che abbiamo approvato alla fine del-
l'ottobre scorso e che con tanta tempestivit à
era stato presentato dal precedente Governo ,
ad iniziativa soprattutto dei ministri Sull o
e Rumor, ai quali va rivolto un vivo ringra-
ziamento per aver operato con prontezza, co n
decisione e con energia in una situazione par-
ticolarmente delicata e difficile .

Onorevole ministro, la legge già approvat a
e quella ora in discussione non hanno però
sodisfatto né possono sodisfare le nostre po-
polazioni . Lo riconobbe lo stesso precedente
Governo, accettando gli emendamenti che fu-
rono presentati al disegno di legge citato e
con i quali si tendeva a precisare che i fond i
ivi previsti costituivano soltanto un prim o
stanziamento .

Molti problemi non sono stati affrontati ,
per altri non si è provveduto conveniente-
mente . Non c'è del resto da farsene meravi-
glia, perché il disastro è stato di proporzion i
tali da non trovare precedenti nel nostro pae-
se e perché, a mano a mano che ci allon-
taniamo dal giorno della catastrofe, nuove ne-
cessità, anche impensate, vengono alla luce .

Importante è il fatto che tali necessità e
tali Droblemi non soltanto non vengano ac-

cantonati, ma siano anzi affrontati con deci-
sione e risolti con la massima celerità .

Non è questo il momento di parlare diffu-
samente di ciò che rimane da fare . Mi limi-
terò a ricordare che in un ordine del giorn o
accettato dal Governo ed approvato nella se-
duta di mercoledì 30 ottobre 1963 dalla Com-
missione lavori pubblici del Senato è dett o
espressamente che incombe allo Stato l'ob-
bligo di risarcire il risarcibile . E per noi
risarcire il risarcibile non significa soltanto
ricostruire le strade, la ferrovia, le opere pub-
bliche in genere, ma significa dare in modo
concreto alle nostre zone devastate, o comun-
que colpite, sicure e permanenti possibilità
di vita .

Per questo le nostre popolazioni attendono
con ansia quanto mai comprensibile e giusti-
ficata che il Parlamento e il Governo prEdi-
spongano con ogni sollecitudine una seconda
e più organica serie di interventi atti a resti-
tuire al più presto la nostra zona a normalità
di vita e di attività produttiva . Ciò attendon o
in modo particolare ora, onorevole ministro ,
dopo la comunicazione da lei data al sindac o
di Longarone e secondo la quale gli organi
competenti del Ministero dei lavori pubblic i
sarebbero pervenuti alla conclusione che l a
zona di Longarone debba essere considerata
pericolosa. Pertanto, non sarebbe più pre-
vedibile la ricostruzione del paese nella stessa

zona .
Non le nascondo, onorevole ministro, ch e

la notizia ha provocato nella popolazione su-
perstite quasi un senso di sgomento . Essa ,
abituata a soffrire in silenzio e dignità ( e
ne ha dato luminoso esempio in occasion e
di questa immane tragedia), pur rendendos i
conto della gravità delle conclusioni cui è
giunto – se non erro – il Consiglio superiore
dei lavori pubblici, non sa ancora rasse-
gnarsi a dovere abbandonare per sempre
il luogo in cui è nata, cresciuta, ha lavo -
rato, ha compiuto tanti sacrifici per costruirs i
un tetto, anche se in questo luogo il cuore
pare quasi spezzarsi per il dolore, anche s e
su di esso può incombere domani il pericol o
di un'altra tragedia, ritenuta però da emi-
nenti studiosi estremamente improbabile .

Ma se le nostre popolazioni dovessero (ipo-
tesi cui non vorremmo credere) spostarsi al-
trove, i problemi da risolvere si aggravereb-
bero e si moltiplicherebbero . Ecco perché il
Governo non deve dimenticare otre duemil a
mora= e non deve abbandonare i superstiti .
I superstiti . facile pronunciare questa pa-
rola. Ma se ella, onorevole ministro, come h a
promesse, verrà nelle nostre province e nelle
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nostre terre e parlerà con questi superstiti ,
comprenderà che cosa significhi avere perduto ,
per citare un caso, ambedue i genitori, una
sorella e quattro fr atelli, la moglie e i figli .
Comprenderà con quanta ansia la nostr a
gente aspetti che sia fatta giustizia, una do-
verosa, riparatrice giustizia nei confronti di
chiunque potrà apparire direttamente o in-
direttamente responsabile . Comprenderà com e
íl Governo non possa venir meno ad un pre-
ciso dovere : quello di non tralasciare null a
per risolvere tutti i complessi problemi ch e
esistono ancora nelle zone colpite dal di-
sastro .

Ma è necessario fare presto : non si può
fare attendere ulteriormente . Su Longarone e
sulle zone limitrofe, in fase di promettent e
ed iniziato sviluppo industriale, puntavan o
le speranze di quanti, stanchi di prender e
una valigia ad ogni volgere di stagione e d i
cercare in terra straniera il necessario pe r
la vitar aspiravano con pieno diritto ad otte-
nere nella loro terra un posto di lavoro si -
curo e redditizio . I nostri superstiti, i nostr i
emigranti, i nostri sinistrati chiedono sol -
tanto quello che avevano, in nome dei loro
morti .

Con i nuovi provvedimenti che la Camera
dovrà approvare nel più breve tempo possi-
bile, alla ripresa dei lavori parlamentari, s i
faccia in modo che le genti del Piave, che
hanno visto un giorno l'acqua rossa di san-
gue, loro olocausto per la sicurezza dei nostr i
confini, e che l'hanno rivista ieri brulicant e
di innocenti cadaveri, guardino alla patri a
con serenità e fiducia . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Taverna . Ne ha facoltà .

TAVERNA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, quando nell'ottobre scorso abbiamo
approvato la prima legge che doveva dare a l
Governo gli strumenti per provvedere all e
più immediate necessità conseguenti al gra-
vissimo disastro del Vajont, abbiamo subit o
rilevato la mancanza di ogni regolamento e
la carenza di molte provvidenze necessari e
alle popolazioni danneggiate . Ci è stato detto
che quella legge doveva essere approvata ur-
gentemente e che sarebbe stata seguita da al -
tre leggi atte ad assicurare la salvezza mo-
rale ed economica di quelle popolazioni .

Il disegno di legge ora in esame preved e
ancora qualche provvidenza soltanto di carat-
tere tecnico; nulla dice per quanto riguard a
le misure che si prenderanno a vantaggio de i
sopravvissuti, per esempio di coloro che pe r
ragioni plausibili non resteranno sul posto .

Il ministro assicura che saranno presi
provvedimenti definitivi soltanto a seguit o
delle decisioni di una commissione, che ri-
spetterà possibilmente le esigenze delle popo-
lazioni locali . Egli assicura, altresì, che sa-
ranno prese tutte le disposizioni necessari e
per rintracciare i responsabili, e ciò per ren-
dere doverosa giustizia alle popolazioni .

Prendo atto di tutto ciò e considero ch e
questo provvedimento rappresenta un ulte-
riore apporto per le opere di urgente neces-
sità . Raccomandando al Governo di prendere
in esame la proposta di legge più concreta
presentata dal gruppo liberale al Senato e di
sollecitarne la discussione, preannuncio i l
voto favorevole del gruppo liberale al dise-
gno di legge presentato .

PRESIDENTE . I iscritto a parlare l'ono-
revole Busetto . Ne ha facoltà .

BUSETTO. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole ministro, noi vogliam o
cogliere nuovamente l'occasione che ci vien e
offerta dalla presente discussione per ripeter e
al Governo che tutte le ansie e le speranze
delle popolazioni continuano ad essere in-
centrate su questi tre punti fondamentali ,
che sono – direi – interconnessi fra loro :
1) le popolazioni delle zone colpite chiedon o
garanzia di sicurezza contro i pericoli tuttor a
incombenti in conseguenza del dissesto idro-
geologico esistente nella zona del Vajont ;
2) i superstiti chiedono inoltre il risarciment o
integrale dei danni subiti, poiché ritengono
che precise responsabilità e negligenze siano
alla base della catastrofe, e chiedono che l a
ricostruzione dei centri abitati e la rinascit a
economico-sociale della zona avvengano an-
che sulla base dei loro suggerimenti ; 3) le
popolazioni e l'opinione pubblica nazional e
(concordo col collega Fusaro, del gruppo del -
la democrazia cristiana, che ha parlato testé )
invocano giustizia . Questo sentimento, che
non è di vendetta, è profondamente radicato
nell'animo dei superstiti e di coloro che han-
no assistito attoniti al verificarsi di quest a
spaventosa sciagura . Tutte le responsabilità
dirette ed indirette siano accertate fino i n
fondo, e chi ha sbagliato sia chiamato a pa-
gare .

Noi sappiamo che di questi tre problemi ,
che sono non soltanto alla base del dibattito
che si svolge oggi in quest'aula, ma son o
radicati nell'anima e nel cuore della popo-
lazione, il decreto-legge di cui si discute oggi
la conversione in legge tocca essenzialment e
il primo, cioè il problema della sicurezza .
Per altro, lo stesso ministro onorevole Pie-
raccini ha tratto spunto dalla corrispondente
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discussione al Senato per fare alcune dichia-
razioni che investono tutte e tre le question i
a cui ho accennato .

Nel motivare il voto favorevole del nostro
gruppo ala conversione in legge del decreto -
legge, ritengo quindi necessario sottoporre
all'attenzione del ministro alcune considera-
zioni che investono proprio i problemi dell a
sicurezza, della ricostruzione e delle respon-
sabilità per una ulteriore chiarificazione i n
sede politica. Ho già detto che questi tre
problemi sono strettamente interdipendenti ,
perché non vi può essere ricostruzione senz a
sicurezza, e non si può affrontare il costo eco-
nomico della ricostruzione e della stessa at-
tuazione delle opere necessarie alla sicurezz a
senza un preciso accertamento delle respon-
sabilità, non potendosi pensare di addossar e
alla collettività, oltre al pianto e alle lacrime
per 2 .500 cittadini che sono stati uccisi, an-
che il rilevante costo economico che tutto i l
complesso delle ricostruzioni e delle opere
di sicurezza dovrà comportare . Ecco perché
hc detto che queste tre questioni sono inse-
parabili tra di loro e richiedono un indirizz o
preciso del Governo che tutte e tre le af-
fronti .

L'onorevole ministro ha riconosciuto a l
Senato che il decreto-legge la cui conversione
è oggi al nostro esame costituisce un prov-
vedimento di carattere urgente e straordina-
rio, che non intende né può risolvere i com-
ptessi problemi che si pongono nella zona
del Vajont colpita da] disastro . Noi concor-
diamo con questa valutazione . Il ministro ha
anche accettato in quella sede che i grupp i
politici concordassero un ordine del giorn o
nel quale sono state riportate – e ne pren-
diamo atto – alcune fondamentali propost e
avanzate dal nostro partito sul grave pro-
blema della sicurezza . Convinti come siam o
che tale problema abbia un carattere di prio-
rità rispetto a tutti gli altri, abbiamo da
sempre attirato su di esso l'attenzione anch e
del precedente Governo : infatti, sia nell a
seduta della Camera del 15 ottobre, nell a
quale si discusse del disastro, sia dopo i l
voto del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici espresso il 5 novembre sull'accerta-
mento dei pericoli tuttora incombenti sull e
popolazioni della valle del Piave e della vall e
Cimolliana, sia nell'incontro avuto il 12 no-
vembre con l'ex ministro dei lavori pubblic i
onorevole Sullo, abbiamo sempre posto a l
centro il problema della sicurezza, chiedend o
l'adozione di misure straordinarie, con tempi
di intervento anch'essi straordinari e con stan-
ziamenti pure straordinari, per l'attuazione

di quei provvedimenti di cui il Consiglio su-
periore ritiene necessaria l'adozione da part e
del Ministero dei lavori pubblici e da parte
dell'« Enel »-S .A.D.E .

Abbiamo rivendicato e rivendichiamo l a
adozione di un piano generale di sicurezza ,
di difesa delle popolazioni e del suolo dal
dissesto geologico e idraulico tuttora in atto ,
che provveda anche alla sistemazione di tutt i
i bacini, e non soltanto del bacino del Vajont ,
i quali si trovino nei territori delle provinc e
di Belluno e di Udine.

Abbiamo notato con sodisfazione che l a
sostanza di questa nostra rivendicazione . è
stata accolta nell'ordine del giorno unani-
memente approvato dal Senato, e viene ac-
colta anche nell'ordine del giorno che è stato
presentato alla Camera con la firma dei rap-
presentanti di tutti i gruppi parlamentari .
Nell'ordine del giorno approvato dal Senato
è contenuta una espressione che ritengo d i
estremo interesse e che nella sostanza si ri-
trova anche nell'ordine del giorno presentat o
dai colleghi democristiani e sottoscritto da
noi e dai rappresentanti degli altri gruppi i n
questo ramo del Parlamento . L ' espressione ri-
guarda la necessità di un « piano organico d i
opere e di misure da predisporre urgente -
mente per il miglioramento con carattere d i
definitività delle . . . condizioni di sicurezza » .

Io vorrei soffermarmi su questo punto ,
perché ritengo che le popolazioni interessate
lo considerino come essenziale .

Dobbiamo dedurre da questa valutazion e
contenuta nell'ordine del giorno approvato
dal Senato, e riprodotta nella sostanza, anch e
se con forma diversa, nell'ordine del giorno
presentato alla Camera, che vi è un muta -
mento di orientamento del Governo circa
la possibilità di garantire la sicurezza entro
un periodo di tempo determinato, rispetto
alle posizioni che il ministro Pieraccini espos e
al sindaco di Longarone, signor Arduini ,
quando alcuni giorni fa, in un 'assemblea ve-
ramente drammatica, traboccante di commo-
zione, fu costretto a comunicare alle popo-
lazioni che non sarebbe stato più possibil e
fare risorgere i due comuni di Erto e Casso
e di Longarone nelle zone ove si trovavano
precedentemente ?

Il Governo è ancora di questo parere ? Ri-
tiene ancora valide quelle dichiarazioni che
furono consegnate all'appassionata voce de l
sindaco di Longarone ? 0 il Governo ritiene
invece di dover sostituire a quelle dichiara-
zioni di insicurezza a tempo indeterminat o
una valutazione più ponderata circa la pos-
sibilità che Longarone risorga nella zona in
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cui era sito? Mi pare che una risposta de l
ministro su questo punto sia di estrema im-
portanza . Si pensi che alcuni giornali di par-
titi che fanno parte dell'attuale maggio-
ranza governativa (o – meglio – che voglion o
dar luogo alla composizione del nuovo Go-
verno per il quale ci si chiede in queste or e
la fiducia) hanno pubblicato che sono i n
corso studi per il trasferimento della popola-
zione di Erto e Casso nella zona pedemontana
del pordenonese . (Interruzione del deputato
Corona Giacomo) . Trattasi di pubblicazion i
giornalistiche che riferiamo con il beneficio
d'inventario, e le riferiamo qui essendo que-
sta la sede più appropriata per sciogliere la
riserva. Il ministro responsabilmente pu ò
dire una parola in proposito .

Noi ci rendiamo perfettamente conto ch e
sarebbe errato insistere su una sola ipotesi ,
ed è evidente che, anche sulla base delle ri-
sultanze delle indagini condotte sul piano
tecnico dal Consiglio superiore dei lavori pub-
blici e dal Ministero dei lavori pubblici, s i
deve tener conto di due ipotesi : dell'ipotes i
più grave, ossia della impossibilità di poter
garantire una sicurezza tale che permetta l a
ricostruzione dei centri abitati nei territor i
ove precedentemente si trovavano, ovvero del -
l'ipotesi (e non si tratta di fare del pessi-
mismo o dell'ottimismo, ma di regolarsi su
una base realistica) che preveda la ricostru-
zione degli stessi centri nei medesimi territori ,
perché questo è, naturalmente, il profondo
desiderio che alberga nell'animo delle popo-
lazioni interessate .

Vorremmo, quindi, sapere dal ministro
quali indirizzi egli abbia dato, cioè quali
prospettive di lavoro abbia offerto al riguard o
alla commissione composta da autorevoli ur-
banisti, economisti e sociologi, recentemente
insediata e presieduta dal professore Samonà ,
perché ciò costituisce un elemento di estrema
importanza. Noi riteniamo che questa com-
missione debba valutare le due ipotesi, la più
grave e l'altra, studiando tutte le possibilità
perché alla più grave non si addivenga .

Noi riteniamo altresì che non si possa e
non si debba parlare di una insicurezza a
tempo indeterminato . Non voglio usare pa-
role grosse e non voglio dire che ci rifiu-
tiamo di accogliere una dichiarazione di que-
sto tipo . Il problema essenziale è quello del -
lo svuotamento del bacino, e noi sappiamo
che non è possibile risolvere e condurre a
termine in breve tempo operazioni siffatte .
Siamo convinti tuttavia che debbano esser e
utilizzate tutte le possibilità, ricorrendo anche
a tutti i mezzi straordinari di cui sia dato

avvalersi e non badando al costo dell'opera ,
ma anzi utilizzando tutti i ritrovati che l a
tecnica moderna pone a disposizione degl i
uomini affinché lo svuotamento del bacin o
possa avvenire al più presto con tutti i re-
quisiti di sicurezza ed affinché la ricostru-
zione di Longarone possa avvenire sul me-
desimo territorio sul quale Longarone sor-
geva, dichiarando naturalmente inutilizza-
bile a fini idroelettrici tutto il residuo bacino
F, la tuttora esistente diga .

Bisogna insomma fissare i termini, an-
che se – me ne rendo conto – prima di fis-
sarli bisognerà attendere che giunga il mo-
mento più critico sotto il profilo idrogeolo-
gico, ossia che giungano i mesi di maggi o
e giugno . Si acceleri comunque l'attuazione di
quelle opere che il Ministero e l'« Enel » -
S .A.D.E. stanno predisponendo e. si faccia
una nuova verifica della situazione, così che
nell'animo di quelle popolazioni si dischiud a
la speranza che la loro profonda aspira-
zione di rimanere dove hanno sempre vissuto
possa essere appagata .

Non si tratta, infatti, di un aspetto pu-
ramente ideale della questione, il quale. d'al-
tronde già di per sé solo merita d'essere te-
nuto in considerazione, ma si tratta anche di
un aspetto sociale ed economico, perché Lon-
garone è stato uno dei più importanti centri
industriali della provincia di Belluno pro-
prio in quanto l'ubicazione del suo territo-
rio era tale da favorire l'insediamento dell e
industrie e l'attivarsi di una serie di atti-
vità industriali e commerciali di importanz a
rilevante .

superfluo aggiungere che una condi-
zione di insicurezza a tempo indeterminat o
condannerebbe tutta la valle del Piave a
soggiacere in breve tempo ad una profond a
degradazione economica e sociale . Noi chie-
diamo quindi a questo riguardo una precis a
chiarificazione in sede politica da parte del -
l'onorevole ministro .

Circa tutta l'opera di ricostruzione, son o
perfettamente d'accordo con quanto è stato
già detto, e cioè sul . fatto che le provvidenz e
di cui alla legge 4 novembre 1963, n . 1457 ,
non sono sufficienti e che occorre pertanto un
altro provvedimento . Facendosi eco altresì
di quanto è stato richiesto dalle popolazioni
interessate, il nostro gruppo ha presentato i l
12 corrente una proposta di legge radical-
mente nuova per affrontare e risolvere i com-
plessi problemi comportati dal disastro del
Vajont . Sottolineo questa esigenza ed afferm o
che, se il Governo presenterà una propost a
più avanzata della nostra, noi adotteremo
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tutte le iniziative che siano destinate a faci-
litare la più rapida approvazione di un nuov o
testo di legge che modifichi la legge n . 1457 .

Non possiamo però accettare il concett o
contenuto in un'espressione che dal sotto -
segretario senatore Battista è stata con since-
rità adoperata nella discussione svoltasi i n
Commissione lavori pubblici, allorché egli ha
dichiarato che bisogna fare molta attenzione
a non diffondere tra le popolazioni l'esigenz a
– che dalle popolazioni è profondamente sen-
tita – di un risarcimento integrale al cent o
per cento per i danni subiti, giacché questo
potrebbe costituire un incentivo allo sfolla-
mento e all'abbandono della zona . questo
il suo pensiero, senatore Battista ?

BATTISTA, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Esatto .

BUSETTO . Devo soffermarmi su questo
punto, perché questa è una posizione molt o
grave . Le popolazioni interessate sollevano
innanzitutto una questione di certezza de l
diritto : ciò che è stato distrutto dove esser e
ricostruito, i patrimoni privati e pubblici per-
duti devono essere ricostituiti . Ma questo pro-
blema è strettamente legato ad un altro, l'ul-
timo che intendo trattare : quello dell'accer-
tamento delle responsabilità .

In definitiva, l'errore di fondo che sta alla
base della legge n . 1457 deriva da una scelta
politica che mi auguro l 'attuale Governo vo-
glia profondamente cambiare : non si è ri-
tenuto di imputare la catastrofe del Vajon t
(anche se un articolo della legge parla, con
espressione un po' ipocrita, di rivalsa) ad
umane responsabilità, ma la si è assimilat a
alle catastrofi derivanti da cause naturali, e
pertanto si è imboccata la strada dei contri-
buti e degli indennizzi . Se invece si ricono-
sce che la catastrofe del Vajont è dovuta a
responsabilità umane (della S .A .D.E., più
antica; dell'« Enel »-S .A.D .E., più recente ;
degli organi politici e amministrativi dell o
Stato, delle negligenze e collusioni fra quest i
organi), allora è evidente che il principio dei
contributi una tantum deve essere sostituito
dal principio del risarcimento integrale al
cento per cento per la ricostituzione dei patri-
moni privati e pubblici che sono stati di-
strutti .

Quando verrà aperto questo libro delle re-
sponsabilità ? Non mi riferisco alle indagin i
che sta conducendo una commissione d'in-
chiesta nominata a suo tempo dal ministro
Sullo e che mi pare abbia in questi giorni
chiesto una proroga per la consegna della re-
lazione definitiva ; non mi riferisco natural -

mente alle indagini che, come è suo dovere ,
la magistratura sta svolgendo nella sfera di
sua competenza; mi riferisco invece al libro
delle responsabilità che il Parlamento ha i l
dovere di aprire, dato che le popolazioni guar-
dano al Parlamento perché in esso ritrovan o
la loro sovranità, cioè il senso del loro stess o
essere nella vita della nazione . Anche su que-
sto punto chiedo dunque all'onorevole mini-
stro una risposta .

Il Governo può sostenere di non aver nul-
la a che fare con le decisioni che il Parla-
mento può autonomamente prendere in rela-
zione a precise proposte di legge, tra le quali
la nostra, tendenti a promuovere un'inchiesta
parlamentare sui fatti del Vajont . Sarebbe
questa una risposta formalmente esatta, m a
politicamente inefficace . Il ministro su que-
sto punto ha detto al Senato – se non erro –
che si sarebbe riservato di dare risposta pre-
cisa, circa la necessità di dar luogo alla costi-
tuzione di una commissione d'inchiesta par -
lamentare sulle cause del disastro del Vajont ,
soltanto dopo avere acquisito elementi dall ' in-
dagine condotta dalla commissione Bozzi e
dagli accertamenti ancora in corso da part e
della magistratura . Questa risposta non pu ò
assolutamente sodisfarci . Le commissioni tec-
niche e amministrative degli organi dello Sta-
to e le inchieste della magistratura agiscono
in sfere diverse da quella parlamentare . In
questa sede si deve esprimere una volontà po-
litica, e, innanzitutto, la volontà dei partit i
che oggi si accingono a comporre la nuova
maggioranza governativa e a dar luogo ad un
nuovo esecutivo. Questi partiti devono dir e
(come giustamente ha chiesto il segretario de l
nostro partito) se essi intendono sodisfare l a
diffusa aspirazione a sapere la verità sui fatt i
ed a conoscere i responsabili della tragedia .
Non si dimentichi che ci sono stati 2 .500 mor-
ti . Questa catastrofe ci induce allo sgomento ,
soprattutto se pensiamo a quello che è acca-
duto giorni or sono in una grande città cali-
forniana, Los Angeles, dove, nonostante i l
crollo di una diga, è stato possibile salvare
seimila persone, accertando preventivamente
e con estrema rapidità i gravi danni che s i
stavano verificando . Da noi, invece, sebbene
da anni le popolazioni facessero presenti l e
loro condizioni di insicurezza e denunciasser o
alle pubbliche autorità i pericoli incombenti ,

sebbene la S .A.D .E . avesse costruito perfin o
il modello di una possibile frana, si è verifi-
cato uno spaventoso disastro che ha provocat o
la morte di duemilacinquecento persone . È
quindi legittimo lo sdegno dei superstiti, de-
gli onesti e dell'animo nostro .
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Attendiamo dunque una parola chiarifica-
trice da parte del Governo . Vogliamo però ri-
volgerci anche alla sensibilità del President e
della Camera, affinché voglia porre all 'ordine
del giorno dell 'Assemblea la presa in consi-
derazione delle proposte di inchiesta parla-
mentare presentate da vari gruppi per dar e
al Parlamento la possibilità di affrontare a
fondo questa questione nel più breve temp o
possibile .

Si tratta di un atto di giustizia verso i
morti e verso i vivi. Si tratta anche di sapere
chi deve pagare il costo economico di quest o
disastro . Questo costo è rilevante : esso non
deve essere addossato alla collettività, che i n
tal caso pagherebbe due volte, ma ai respon-
sabili della catastrofe . (Applausi all'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Zucalli . Ne ha facoltà .

ZUCALLI. Nell 'annunziare il voto favore-
vole del gruppo socialdemocratico alla con -
versione in legge del decreto-legge 31 ottobre
1963, n . 1408, vogliamo anche sottolineare l a
tempestività con la quale il Governo è inter -
venuto per fronteggiare le conseguenze del
disastro del Vajont e ridare alle popolazion i
della zona la sicurezza cui hanno diritto .

Anche noi socialdemocratici abbiamo a
suo tempo proposto un'inchiesta parlamen-
tare per accertare le responsabilità di organi-
smi o di persone che possano aver determi-
nato questa immane tragedia, nonché per por -
re in rilievo eventuali deficienze legislative .

Noi pensiamo che da questa sciagura si
debbano trarre insegnamenti per evitare so-
prattutto che simili disastri si ripetano nel
futuro in altre zone . Sarebbe estremament e
colpevole lasciare che eventi così dolorosi ab-
biano a ripetersi in altre vallate . Nella pro-
vincia di Belluno e in tutto l'arco alpino sono
in costruzione numerose altre dighe e giusta-
mente le popolazioni che abitano le vallate
sovrastate da queste costruzioni sono preoccu-
pate e allarmate .

Con l'ordine del giorno presentato dal -
l 'onorevole Colleselli, ed al quale ci augu-
riamo che tutti i gruppi daranno voto favore-
vole, si vuole appunto richiamare l'attenzion e
del Governo sulla necessità di predisporre l e
misure necessarie a dare tranquillità non sol -
tanto alle popolazioni che vivono attorno all e
vallate del Vajont e del Piave, ma anche a
quelle di altre zone interessate alla costruzio-
ne di dighe .

Si tratta di affrontare il problema anch e
sotto il profilo di un aggiornamento della no-
stra legislazione, Il collega Busetto ha giusta-

mente richiamato la nostra attenzione su
quanto è avvenuto nei giorni scorsi in Cali-
fornia, ricordando come il tempestivo funzio-
namento del sistema di allarme sia riuscito
ad evitare che la sciagura, di dimensioni cer-
tamente non inferiori a quella del Vajont ,
avesse conseguenze altrettanto gravi dal pun-
to di vista della perdita di vite umane . Oc-
corre adeguare alle nuove esigenze la legi-
slazione relativa alla trasmissione dei segnal i
di allarme, agli studi riguardanti l 'accerta -
mento dei pericoli derivanti dagli impiant i
idroelettrici, e in generale alla sicurezza delle
zone nelle quali vengono creati gli invasi .

Si è toccato qui anche il problema dell a
ricostruzione dei comuni di Longarone e d i
Erto e Gasso e si è sostenuta la tesi che i nuov i

insediamenti debbano essere ricostruiti esat-
tamente là dove sorgevano i vecchi, distrutt i
dalla furia degli elementi . Noi non riteniamo
che una simile decisione sia saggia, anch e
perché qualunque sistema di sicurezza esco-
gitato presenterà pur sempre, come avvien e
per tutte le cose umane, un certo margine di
incertezza, tanto che non si potrà mai esclu-
dere del tutto la possibilità del ripetersi di

nuove sciagure. Oltre tutto, nella memoria

dei superstiti rimai"rà sempre il ricordo degl i
avvenimenti che hanno turbato, e in qual e
misura, la loro vita . Ritengo pertanto che sa-
rebbe una decisione assennata sul piano tec-
nico e soprattutto sul piano psicologico rico-
struire questi centri un poco lontani (even-
tualmente qualche decina di chilometri e for-
se meno) dai luoghi nei quali sorgevano in

passato .
Vorremmo raccomandare inoltre al mini-

stro di non commettere, forse nel tentativo d i
trovare una soluzione più organica e razio-
nale, quello che noi riteniamo un errore, e

cioè di non far sorgere una nuova cittadina
nella quale convogliare insieme i profughi d i

Erto e Casso e i sopravvissuti di Longarone.
Va tenuto presente che questi due gruppi han-
no caratteristiche molto diverse e, oltre ad ap-
partenere a due differenti province (il che po-
trebbe anche non significare molto), parlan o
distinti dialetti, sono lontani per costumi e

per tradizioni, tanto`che difficilmente potreb-
bero dar luogo ad una comunità fusa armoni-
camente . Sarebbe pertanto opportuno costrui-
re due distinti centri residenziali, l'uno pe r

gli abitanti di Longarone, l'altro per quell i

di Erto e Casso, in modo che ciascuna comu-
nità possa continuare a mantenere vive le su e

peculiari tradizioni .
Colgo l'occasione per richiamare l'atten-

zione dell'onorevole ministro su quanto av-
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viene nella provincia di Belluno e in partico-
lare nella valle del Cordevole, dove l'allarm e
tra le popolazioni è vivissimo e si sono avut e
manifestazioni notevoli di questo stato d'ani-
mo . Queste popolazioni devono essere ascol-
tate, perché hanno diritto ad un avvenire ch e
si svolga sotto il segno della tranquillità . Esse
chiedono sostanzialmente che prima di con-
durre a termine i lavori dello sbarrament o
del Cordevole siano approfonditi gli studi, i n
modo che gli organi tecnici possano effettiva-
mente dar loro il massimo delle garanzie d i
sicurezza, naturalmente nei limiti delle cer-
tezze umane .

Siamo sicuri che il Governo e il ministro
non dimenticheranno anche questo aspetto
della realtà esistente in provincia di Belluno .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Abelli . Ne ha facoltà .

ABELLI. La conversione in legge del de-
creto-legge al nostro esame non può che tro-
vare concorde il Movimento sociale italiano .
È necessario però ricordare che quanto è ac-
caduto in occasione della catastrofe del Vajon t
ancora una volta ha dimostrato l 'esistenza d i
una carenza legislativa in materia di pubbli-
che calamità .

Siamo stati costretti, nel corso di una se-
duta notturna durata oltre dodici ore, a va-
rare un provvedimento decisamente imper-
fetto, poiché abbiamo trascurato elementi es-
senziali dell'indennizzo e del risarcimento
che debbono competere a coloro che vengono
colpiti da pubbliche calamità . In posizione po-
lemica potremmo dire che ciò deriva da colpa
del Governo, che non è stato capace di ap-
prontare un efficiente strumento legislativo ;
soprattutto, però, ciò deriva dalla mancanza
di una legislazione che in simili occasion i
possa operare automaticamente .

Il Governo accettò in occasione della di-
scussione della legge n . 1457 un ordine del
giorno presentato dal mio gruppo . Vorrei che
ciò non rimanesse sterile, ma che si tradu-
cesse nel sollecito approntamento, da parte
dell'esecutivo, di uno strumento legislativ o
capace di operare non appena un evento dan-
noso si manifesti, senza che si debba ricor-
rere a decreti-legge o a provvedimenti d'ur-
genza, e capace altresì di risarcire i cittadin i
con criteri uniformi in occasione di ogni ca-
lamità che si verifichi in campo nazionale ,
cosa che oggi non avviene, appunto perché
per ogni situazione di emergenza si provved e
con un provvedimento speciale .

Desidero ricordare, per esempio, che l a
legge per il risarcimento dei danni ai sini-
strati del Vajont non prevede la possibilità

di ottenere l'indennizzo per coloro che hann o
subito il danno e non possano o non vogliano
ricostruire ; il risarcimento è concesso soltanto
a coloro che ricostruiscano la loro azienda o
la loro casa . Esistono casi (per esempio, quan-
do un minore o una persona molto anzian a
sono gli unici superstiti della tragedia) in cu i
non vi è la possibilità di ricostruire il bene
distrutto; ve ne sono altri in cui il danneg-
giato ritiene di doversi trasferire in altra lo-
calità o cambiare la propria attività .

Lo spirito con cui si volle stabilire simile
limitazione fu certamente quello di incenti-
vare la ricostruzione delle zone che erano sta-
te colpite . Però, questa mancanza di rispetto
per la libertà dell'individuo, cioè il principio
di non risarcirlo quando egli voglia rico-
struire in altra zona o non voglia ricostruire ,
mi pare costituisca una grave carenza della
legge n . 1457 . Il Governo stesso la riconobbe ,
accettando il nostro ordine del giorno ed im-
pegnandosi a presentare in brevissimo temp o
un provvedimento per ovviare a questo e ad
altri inconvenienti, sui quali non è il caso i n
questo momento che mi dilunghi .

Approvando in questo spirito la conver-
sione in legge del decreto-legge al nostro
esame, sollecitiamo il Governo a mantener e
gli impegni che esso assunse in quella occa-
sione .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Passiamo all'unico ordine del giorno pre-
sentato, a firma degli onorevoli Colleselli, Ar -
mani, Fortuna, Bertinelli, Busetto, Taverna ,
Biasutti, Fusaro, Principe, Corona Giacomo ,
Bressani e Zucalli :

La Camera ,

ritenuto che pregiudiziali ad ogni scelta
relativa al trasferimento degli abitati di Lon-
garone, Erto e Casso siano l'accertamento del-
le condizioni di stabilità idrogeologica dei ba-
cini ricadenti nei territori delle province d i
Belluno e di Udine e le decisioni ad esso con-

seguenti ;
ritenuto altresì che analoghi accerta -

menti debbano effettuarsi per quanto concer-
ne i bacini idroelettrici esistenti o in corso d i

costruzione nell'ambito delle due sunnomi-
nate province ,

impegna il Govern o

a riferire entro il più breve tempo possibil e
e comunque non oltre la fine del febbrai o
1964, sulle risultanze degli accertamenti di cu i
in premessa e sui provvedimenti che intende
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assumere in linea preventiva ed esecutiva per
garantire nel modo più assoluto la sicurezza
delle popolazioni ' .

ARMANI . Chiedo di svolgerlo io .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ARMANI. L'ordine del giorno, che rec a

la firma di colleghi del mio gruppo e di altr i
gruppi parlamentari, mentre approva sostan-
zialmente quanto il Governo ha fin qui fatt o
in materia di interventi di prima necessit à
sul piano assistenziale, nonché i provvedi -
menti di carattere generale presi in quest o
periodo, manifesta tuttavia le preoccupazi o
ni, le ansie, le trepidazioni che possono an-
cora sussistere in coloro che, risiedendo nelle
zone in cui è avvenuto il disastro, hanno an-
cora davanti a loro lo spettro della paura e
della morte .

necessario pertanto – ed è questa la ri-
chiesta contenuta nell'ordine del giorno – che
il ministro competente, il Governo nella su a
azione collegiale, tengano presente come sia
indispensabile non soltanto pompiere l'accer-
tamento delle condizioni di stabilità idrogeo-
logica del bacino di cui stiamo trattando, m a
effettuare la stessa opera di accertamento ne i
confronti di tutti gli altri bacini già costruit i
o in via di costruzione nelle due province . Le
nostre preoccupazioni sono non soltanto lo-
giche, ma riecheggiano quelle delle popola-
zioni interessate, che hanno il diritto – cui
corrisponde il nostro dovere – di essere rassi-
curate per quanto riguarda lo svolgiment o
delle loro attività presenti e future .

Dopo l'accertamento delle condizioni idro-
geologiche verranno le decisioni conseguen-
ti; decisioni che non ritengo sia il caso di an-
ticipare, anche perché dovranno tradursi i n
un provvedimento ragionato, serio, conseguen-
te alle precesse . Quindi, una volta eseguiti
gli accertamenti di carattere tecnico, noi chie-
diamo – come è logico e doveroso – che sian o
interpellate le popolazioni locali, soprattutto
per quanto riguarda la nuova ubicazione de i
centri abitati travolti dalle acque . La nostra
istanza riguarda non soltanto la sicurezza
presente e futura delle popolazioni di Lon-
garone, Erto e Casso e di quelle contermini ,
ma di tutti gli altri comuni che sono interes-
sati a dighe attualmente esistenti o in cors o
di costruzione .

Quanto Il Governo ha fatto finora trova
rispondenza nella riconoscenza delle popola-
zioni interessate . Non per compiere un for-
male dovere di convenienza, ma perché lo ri-
teniamo doveroso e giusto, avendo constatat o
le opere compiute, i provvedimenti presi, l'as-

sistenza concessa, desideriamo esprimere i l
nostro sincero ringraziamento non soltanto al
Governo e ai ministri che provvedimenti cos ì
solleciti hanno disposto, ma in modo partico-
lare al commissario di Governo, onorevol e
Giacomo Sedati, che con comprensione vera -
mente straordinaria ha saputo snellire il la-
voro che gli era stato affidato . Egli ha saputo
comprendere la situazione nella sua essenza ,
i sentimenti che erano nel cuore degli uomi-
ni, la tragedia di quella gente ; conseguente-
mente, è dovuto intervenire con la sua auto-
rità di commissario, validamente aiutato da i
due subcommissari, dai prefetti, dalle ammi-
nistrazioni provinciali interessate, soprattutt o
interpretando i bisogni, le sofferenze di quel -
le popolazioni, con alto senso di umanità e
di tempestività .

Noi siamo grati al commissario, onorevol e
Sedati, per l'opera veramente egregia e me-
ritoria da lui compiuta .

Onorevole ministro, chiediamo che il no-
stro ordine del giorno che, ripeto, porta le
firme dei rappresentanti del nostro gruppo de-
mocratico cristiano e dei gruppi socialdemo-
cratico, socialista, comunista e liberale e che ,
pertanto, rispecchia sostanzialmente il pen-
siero di tutta la Camera, sia accettato dal Go-
verno . Inoltre, noi invochiamo che i provve-
dimenti proposti siano adottati nel più brev e
tempo possibile, in ogni caso non oltre l a
fine di febbraio, in modo che si possa con -
durre un immediato esame della materia e d
affrontare i problemi nuovi che dall'attuale
situazione della zona possano emergere .

Chiediamo, onorevole ministro, che questo
accertamento conduca a discutere insieme tut-
ti i problemi, al di là di ogni divergenza po-
litica, perché a cuore di ciascuno di noi sta la
gente la quale, nel ricordo lancinante dell a
immane sciagura, aspira soltanto ad un avve-
nire migliore, confortata dal cuore e dalla so-
lidarietà di tutti gli italiani .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare i l
relatore onorevole Baroni .

BARONI, Relatore. Mi rimetto alla relazio-
ne scritta .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici .

PIERACCINI, Ministro dei lavori pubbli-
ci . Pochi giorni fa al Senato ho illustrato am-
piamente la situazione come si presenta oggi ,
sotto tutti gli aspetti, per quanto riguarda l a
sicurezza del Vajont e la ricostruzione dell e
località distrutte : Longarone, Erto e Casso .
Pertanto, per tutte le misure tecniche ch e
sono state prese, per i lavori che sono in cors o
di esecuzione e per tutte le considerazioni che
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sono state fatte sulla sicurezza della zona, m i
richiamo a quanto ho dichiarato in quell a
sede .

Ritengo di dover aggiungere soltanto po-
che cose .

Ringrazio anzitutto gli onorevoli colleghi
Fusaro, Taverna, Busetto, Abelli ed Arman i
per le loro dichiarazioni favorevoli al prov-
vedimento e anche per le loro osservazion i
critiche, poiché il Governo ha bisogno, evi-
dentemente, anche della collaborazione cri-
tica del Parlamento in una questione che è
dovere comune risolvere in modo degno d i
una democrazia moderna .

Rapidissimamente esamino i problemi del -
la sicurezza, che sono legati ai problemi della
ricostruzione .

L ' onorevole Busetto ha domandato qual i
siano gli indirizzi del Governo . Qui non s i
tratta di indirizzi del Governo e non si tratta ,
ovviamente, di una questione di maggioranz a
o di minoranza, ma di problemi di sicurezz a
che vanno esaminati sotto il profilo tecnico .

Ho già dichiarato al Senato – ed evidente -
mente non posso modificare nulla di quant o
ho detto in quel ramo del Parlamento – h o
scritto nella lettera inviata al sindaco di Lon-
garone, affinché la leggesse agli amministra -
tori ed alle autorità della zona, qual è sott o
il profilo tecnico il problema della sicurezz a
della valle del Vajont, nella quale sorgev a
Longarone. Sono stati interrogati molti tecnic i
illustri, come il professor Gortani : è stato in-
terpellato l'Istituto geofisico italiano; si è
pronunciato il Consiglio superiore dei lavor i
pubblici . 1 tecnici sono stati tutti concordi su
un punto : essi ritengono che quasi certamen-
te, e probabilmente per sempre, la diga d i
Longarone reggerà, ma che non è da esclu-
dere un eventuale nuovo pericolo . Si tratta
forse di una piccolissima probabilità : però
domando a voi, e in particolare all ' onorevole
Busetto – che ha appassionatamente difeso la
aspirazione naturale e umana degli abitant i
di Longarone di vedere ricostruita la loro cit-
tadina là dove essa era – chi mai si senti-
rebbe in queste condizioni di firmare un de-
creto che, per andare incontro al sentimento
così logico di chi ha vissuto in quel luog o
la sua infanzia, di chi vi è rimasto legato
dagli affetti, dal suo lavoro, dai suoi cari ,
stabilisse di ricostruire Longarone nel luog o
dove sorgeva .

BUSETTO . Forse questo potrebbe essere
possibile in avvenire .

PIERACCINI, Ministro dei lavori pub-
blici . No, onorevole Busetto. Ella mi deve
dare atto che, poiché è dovere del Governo

dire al paese la verità, io mi sono assunto i n
questo caso tale responsabilità pesante e do-
lorosa .

Come ho detto al Senato, il bacino verrà
prosciugato e non verrà più usato cdme siste-
ma regolatore delle acque per la produzione
di energia elettrica . La diga resterà per sor-
reggere la grande massa di detriti franati . I
tecnici sono del parere che la diga probabil-
mente reggerà, ma non possono preveder e
l'effetto della pressione esercitata nel tempo
dalla massa franata sulla diga .

BUSETTO. La pressione c 'è quando c ' è
l'acqua .

PIERACCINI, Ministro dei lavori pub-
blici . Non è così . Ella pensa, onorevole Bu-
setto, di essere in possesso di dati tecnici di -
versi e più validi di quelli che hanno portat o
al parere unanime di tutte le illustri perso-
nalità e consessi che hanno studiato la que-
stione ? Le ripeto che allo stato attuale dell e
cose, esperite tutte le indagini, non si può
escludere un margine di pericolo, anche dop o
che il bacino sia stato prosciugato, perché v i
è l'enorme massa franata che preme sull a
diga. Questa, forse, non cederà mai, ma sus-
siste in proposito un punto interrogativo, ch e
responsabilmente tutti noi dobbiamo tener e
presente. Non si tratta, quindi, di una que-
stione di maggioranza o di minoranza, m a
di una questione di responsabilità comune .

Qualcuno sostiene che occorrerebbe abbat-
tere la diga . Ciò peggiorerebbe gravemente l a
situazione, poiché in tal modo si aprirebbe
una via alla massa precipitata . Si potrebber o
eseguire e si eseguiranno ulteriori opere d i
garanzia e di sicurezza : esse sono già proget-
tate e alcune sono anche in atto . Tuttavia ,
anche dopo l'effettuazione di queste opere d i
sicurezza i tecnici consigliano di localizzare
nella zona soltanto strade, comunicazioni ,
ferrovie e nessun centro abitato .

Questa è la situazione tecnica allo stat o
attuale . Ecco perché abbiamo dovuto assu-
merci la responsabilità di dire questa doloro-
sissima verità agli interessati . Abbiamo no-
minato una commissione urbanistica, presie-
duta dal professore Samonà e qui ricordata ,
che non deve agire in modo autoritario .

L'ho già detto al Senato e lo ripeto qui :.
essa è a disposizione delle autorità locali, è
una commissione di alta consulenza per l a
ricostruzione di Longarone e di Erto e Casso .
In tal modo mi pare di avere risposto all'ono-
revole Armani .

Noi non diamo ordini ad alcuno, non vo-
gliamo influenzare alcuno, non vogliamo pe-
sare sulla decisione di quegli abitanti di re-
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stare o andarsene, né vogliamo stabilire i l
luogo dove dovrà sorgere la nuova Longaro-
ne, né se la nuova Longarone debba assorbire
o meno anche Urto e Casso . Noi vogliamo ch e
scelgano gli interessati, vogliamo che demo-
craticamente siano ascoltate tutte le opinioni .

La commissione che ho citato studierà u n
piano di ricostruzione urbanistica, che no n
sarà il piano di ricostruzione pura e semplice
delle case distrutte a Longarone, ma rappre-
sente} à lo sforzo di tutta la nazione per dar e
a quelle popolazioni non soltanto un risarci-
mento materiale, ma qualcosa di più . La nuo-
va Longarone dovrà essere cioè capace di as-
sorbire il lavoro di tutta la zona circostante ,
come lo era la vecchia nei confronti di un a
zona di circa ventimila abitanti .

Ma ho affermato al Senato che l 'obiettivo
del Governo è di realizzare qualcosa di più .
Ho detto che, poiché siamo impegnati in que-
sto sforzo, dobbiamo creare un centro capac e
di dare lavoro anche a coloro che sono co-
stretti in quelle zone a cercarlo all 'estero . La
nuova Longarone deve quindi nascere come u n
complesso organico e coordinato . Devono na-
scere insieme le case, la scuola, l'ospedale, l a
chiesa, gli asili, i parchi e le fabbriche . un
conll :ito difficile, lo so . Per questo chiedo an-
cora una volta il sostegno di tutti voi .

Onorevole Busetto, stiamo attenti ad u n
elemento molto importante : qualcuno consi-
glia idi aspettare e di creare nel frattempo u n
sistema di sicurezza, per il quale occorreran-
no due o tre anni ; poi si dovrebbe decidere
dove ricostruire Longarone . Un simile ragio-
namento è pericolosissimo . Ho la convin-
zione netta che, se aspettiamo ancora due o
tre anni, non riusciremo a ricostruire nulla .
Noi siamo impegnati in una lotta contro
il tempo . Se vogliamo fare sul serio questo
grande sforzo (e la collettività ha il dovere
di farlo), dobbiamo tutti insieme premere
perché il complesso dei problemi che ci stan -
no di fronte trovi concreta soluzione a partire
dalla prossima primavera .

Non ci nascondiamo che si tratta di pro-
blemi difficilissimi, soprattutto per quanto ri-
guarda quello della creazione delle industrie .
L facile dire : creiamo libere industrie ch e
assorbano tutta la manodopera della zona, an-
che quella fino ad oggi costretta ad emigrare .
Bisogna, per far questo, non soltanto localiz-
zare le industrie, ma controllare come e co n
quali mezzi esse saranno installate. Bisogn a
esaminare i problemi delle industrie che era -
no sul posto ; alcune idi esse non potranno es-
sere ricostruite perché non soltanto sono stat i
spazzati via macchinari ed edifici, ma sono

stati anche travolti dalla morte dirigenti e
proprietari ; altre incontrano difficoltà enorm i
per il finanziamento ed il reperimento del
macchinario .

Quanto alle nuove industrie, il Governo
se ne preoccupa e sta effettuando una seri e
di sondaggi presso le industrie di Stato e d
i gruppi privati allo scopo di mobilitare $n
d'ora quelle iniziative che possano aprire nuo-
vi centri di attività e di lavoro .

Così pure devono essere risolti fin d'ora
i problemi di coordinamento tra i minister i
per quanto riguarda i servizi pubblici, le scuo-
le, gli ospedali .

Siamo quindi Impegnati in un lavoro d i
estrema difficoltà, in una dura battaglia con-
tro il tempo, una battaglia che richiede –
lo ripeto ancora una volta – lo sforzo poli-
tico e tecnico di tutte le energie vive dell a
nazione .

Quanto al problema della sicurezza, non
soltanto del :a valle del Vajont, ma, come ave-
te ricordato tutti, della vasta zona che pra-
ticamente copre le due province di Udine e
di Belluno, ho accettato al Senato l'ordin e
del giorno presentato da tutti i gruppi par-
lamentari di quel consesso, come accetto or a
l'ordine del giorno che porta la firma dei rap-
presentanti di tutti i gruppi della Camera ,
dai liberali ai comunisti . Al Senato ho assun-
to l'impegno di nominare una commissione
di tecnici con il compito di recarsi nelle pro -
vince di Udine e di Belluno e di riferire en-
tro 43 giorni sulla sicurezza della zona. In
questi giorni ho preso contatto con gli ent i
interessati e con i tecnici più insigni e que-
sta sera la composizione della commissione
verrà comunicata ufficialmente . Ho anche as-
sunto l'impegno di sottoporre entro 60 giorni
al Senato, e se volete alla Camera, le risul-
tanze di queste indagini, per definire sulla
base di tali risultanze le opere da effettuar e
ed i provvedimenti da adottare, secondo un
organico piano di sicurezza per le due pro -
vince .

iMi pare quindi che ci moviamo rapida -
mente e, ripeto, sempre confortati dal pare -
re dei più illustri tecnici su questa delicatis-
sima questione – che deve stare a cuore a
tutti – della sicurezza delle popolazioni .

Ho detto al Senato che la terribile espe-
rienza della catastrofe del Vajont deve im-
porci adesso di portare la nostra attenzione
su questa zona, ma deve anche richiamarc i
a studiare il problema delle misure di sicu-
rezza in generale, per tutto il paese .

Vi è infine il problema delle responsabi-
lità e del risarcimento . Veda. onorevole Bu-
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setto, ella si è doluto ,di una frase del sotto -
segretario Battista, il quale ha affermato che
in certo qual modo un immediato risarcimen-
to integrale potrebbe urtare contro le esigen-
ze della ricostruzione. Riflettiamo un momen-
to su questo problema. iIl Governo ha inten-
zione di far sì che il risarcimento avvenga
in modo integrale e che esso, come ella stes-
so ha detto, sia pagato dal responsabile even-
tuale della catastrofe, perché è ovvio che s i
determinerebbe un secondo danno se i citta-
dini dovessero pagare per responsabilità d i
singoli o di gruppi .

Tuttavia vi è il delicato problema di fare
in modo che la nuova Longarone rinasca con
tutte le sue energie, con tutte le sue forze ,
con tutte le sue attività economiche . iú evi-
dente che per ottenere questo possono essere
seguiti due indirizzi : il primo è di accelerare
al massimo il pagamento del risarcimento in-
tegrale dei danni, fidando nell'utilizzo spon-
taneo di questi mezzi, e quindi lasciando che ,
in mancanza di un piano ordinato e ,d orga-
nico, questi mezzi si disperdano anche, flui-
scano in altre attività, in altre località, co n
il rischio di rendere estremamente difficile e
precaria quella ricostruzione organica, quel -
la pianificazione moderna che sta invece all a
base della scelta operata dal Governo per l a
rinascita della zona ,di Longarone, e non sol-
tanto per essa . L'altra via che sta dinanzi a
noi, invece, non è quella di negare quest o
risarcimento integrale, ma quella di indiriz-
zare i cittadini, nel rispetto della, libertà ; per -
ché – lo ripeto ancora una volta – nessun o
pensa di imporre ad altri dove debbano re-
carsi, che cosa debbano fare, e quindi nes-
suno pensa di dare ordini ai cittadini ita-
liani. Si tratta di indirizzare i cittadini attra-
verso la persuasione e l'illustrazione di quell o
che s ' intende fare, affinché lo sbocco dell a
situazione non sia la disgregazione di una
zona, lo spopolamento, la fine di un centro
che così bene si prestava ad ulteriori svilupp i
ed aveva dinanzi a sé così notevoli prospet-
tive .

Il problema è, quindi, quello di concilia -
re queste due esigenze. Anche in questo caso
non si tratta di un indirizzo di maggioranza
c di minoranza, ma di un indirizzo che credo
possa essere comune a tutti noi : affermazio-
ne del principio che .debbano essere risarcit i
integralmente tutti coloro che sono stati col-
piti dalla catastr ,ife, addossando il risarci-
mento all'eventuale responsabile ; ma afferma
zione anche del principio che occorra far e
in modo – ripeto, con il metodo democratic o
del chiarimento, della persuasione – che Lon-

garone rinasca come centro vitale di una va -
sta zona, come centro di assorbimento dell e
forze che ora emigrano, più vivo, più sano ,
più efficiente di prima .

Responsabilità . Ho detto al Senato e ri-
confermo qui che ritengo – non per nascon-
dermi dietro le indagini altrui o per guada-
gnare tempo, ma per una esigenza di logi-
ca – che prima di affrontare il problema del -
l'inchiesta parlamentare si debba attendere
i risultati dell'inchiesta della commission e
Bozzi e dell'inchiesta della magistratura . Può
anche darsi che le misure che deriverann o
da tali inchieste siano talmente chiare e pre-
cise che cessi la materia del contendere, per -
ché la volontà politica che ella, onorevole Bu-
setto, invocava – e credo sia anche questa un a
volontà politica comune a tutti i gruppi del -
la Camera – non è quella di nascondere le
responsabilità, ma di chiarirle fino in fondo .

Quanto ai risultati di queste indagini, i
primi che esamineremo saranno quelli pre-
sentati dalla commissione Bozzi, che ha chie-
sto un breve periodo di proroga . Come sape-
te, la commissione doveva riferire al mini-
stro entro il 15 del mese corrente, ma ha
chiesto una breve proroga di una decina d i
giorni ; quindi penso che quasi certamente pri-
ma di Natale, e comunque prima della fin e
dell'anno, noi disporremo di questi impor-
tanti elementi . La proroga concessa è derivata
dal fatto che una parte dei documenti richie-

sti dai commissari è pervenuta soltanto negl i
ultimi giorni : ecco perché la commissione h a
avuto bisogno di una brevissima proroga . Ma
– ripeto – noi siamo fermamente animati dal -
la volontà che sia fatta piena luce, senza
escludere alcun mezzo, se necessario, perch é

ritengo che questo sia un dovere del popolo
italiano di fronte alle migliaia di vittime di
quella tragica, notte .

Mi pare di avere risposto a tutti i quesit i
e comunque, per quanto occorresse, mi ri-
metto ancora una volta alle dichiarazioni da

me rese al Senato. Ma vorrei ancora, con-
cludendo, sottolineare le difficoltà che ci stan-
no davanti .

Lo Stato italiano, purtroppo, nella sua lun-
ga storia, ha dato varie volte esempi non
commendevoli . Le baracche sorte a Messin a
dopo il tragico terremoto del 1908 sono ri-
maste per decenni e decenni ; dietro le onda -
te di commozione che colpiscono l'opinione
pubblica ad ogni catastrofe si stende il vel o
dell'oblio e, col trascorrere del tempo, si at-
tenua perfino nelle forze politiche la sensibi-
lità della situazione .



Atti Parlamentari

	

— 4281 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 17 DICEMBRE 1963

Noi dobbiamo dare un esempio. Dobbia-
mo dimostrare che la Repubblica democrati-
ca non si addormenta, non dimentica le vitti -
me delle catastrofi . Dobbiamo dimostrare ch e
la democrazia è capace di agire in modo coor-
dinato, rapido, efficiente, per ricreare, rà dov e
la catastrofe si è abbattuta, centri di vit a
più pulsanti, più vivi, come l'omaggio più
degno alle vittime che sono cadute . Lo ripe-
to : per questa battaglia in cui il Governo è
impegnato sento di dovervi dire che c'è bi-
sogno del contributo di tutti, in un comun e
sforzo dell ' intera nazione . (Applausi — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno sull'unico ordine del giorno presentato ?

PIERACCINI, Ministro dei lavori pubbli-
ci. Il Governo lo accetta .

PRESIDENTE . Onorevole Armani, insist e
a che l'ordine del giorno Colleselli, di cui è
cofirmatario, sia posto in votazione ?

ARMANI . Non insisto .
BUSETTO . Signor Presidente, quale co-

firmatario dell'ordine del giorno insisto per
la votazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Colleselli ed altri, accettato dal
Governo :

« La Camera ,

ritenuto che pregiudiziali ad ogni scelta
relativa al trasferimento degli abitati di Lon-
garone, Erto e Casso siano l'accertamento del -
le condizioni di stabilità idrogeologica dei ba-
cini ricadenti nei territori delle province d i
Belluno e di Udine e le decisioni ad esso con -
seguenti ;

ritenuto altresì che analoghi accerta -
menti debbano effettuarsi per quanto concer-
ne i bacini idroelettrici esistenti o in corso d i
costruzione nell'ambito delle due sunnomina-
te province ;

impegna il Governo

a riferire entro il più breve tempo possibil e
e comunque non oltre la fine del febbrai o
1964, sulle risultanze degli accertamenti di cu i
in premessa e sui provvedimenti che intend e
assumere in linea preventiva ed esecutiva pe r
garantire nel modo più assoluto la sicurezza
delle popolazioni » .

(L approvato) .

Passiamo all'articolo unico del disegno d i
legge. Se ne dia lettura .

VESPIGNANI, Segretario, legge :

È convertito in legge il decreto-legge 3 1
ottobre 1963, n . 1408, concernente norme per

assicurare gli interventi indispensabili per l a
sicurezza delle zone colpite dalla sciagur a
causata dalla diga del Vajont il 9 ottobre
1963 » .

FORTUNA . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FORTUNA. A nome del gruppo socialist a
confermo il voto favorevole alla conversion e
in legge del decreto-legge 31 ottobre 1963 ,
n . 1408. Appare, infatti, assolutamente neces-
sario adottare le provvidenze indicate nel de-
creto per assicurare – come già è stato detto –
gli interventi indispensabili per la sicurezz a
delle zone di Longarone e di Cimolais . E ur-
gente evitare che una nuova frana possa fa r
traboccare l'acqua sul versante a monte de l
lago, con la conseguente inondazione nella
zona sottostante la Sella di Sant'Osvaldo e co n
conseguenze gravissime anche per Cimolais ,
ove ora, accanto agli abitanti originari, sono
concentrati anche i profughi di Erto e Gasso .

Se la sicurezza è il fattore primario per
eliminare Il senso di timore, il disagio ch e
oggi paralizza ogni attività, è urgente per ò
anche auspicare la definizione di tutti i cas i
particolari e generali nati dalla tragedia del
Vajont, e ciò a mezzo anche di una nuov a
legge .

Bisogna vedere questi nuclei familiari di -
spersi, preoccupati, senza una prospettiva, ve-
dere questa folla esasperata che ti si accalc a
attorno, allorché ti rechi a Cimolais, e ti ri-
volge mille domande, che ti spinge a lottare
per risolvere presto il problema della rico-
struzione di Erto e Casso, da un lato, e di
Longarone, dall'altro, rispettando la volontà
e le indicazioni delle popolazioni interessate ,
nel senso che esse possano ritrovare un nu-
cleo di vita associata e non una sistemazione
frantumata caso per caso .

In sede di dichiarazione di voto mi sia
consentito anche di sollecitare vivissimament e
la punizione dei responsabili della tragedia .
I cittadini ed i comuni di Longarone e d i
Erto e Casso sono costretti, sul piano del
risarcimento dei danni patrimoniali o meno ,
ad intentare una causa civile contro l'« Enel »-
S .A .D.E . Ma il vero danno non risarcibile ,
per il paese, è quello di vedere ritardato ed
obliterato l'interesse primario di ottenere giu-
stizia non soltanto sul piano dei diritti sog-
gettivi, ma su quello più generale della ripa -
razione del danno causato a tutti dall'allarme
sociale nato dalla constatazione delle negli-
genze, delle deficienze e dei colpevoli profitt i
connessi alla tragedia di Longarone .
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È necessario, quindi, convertire in legg e
il decreto-legge n . 1408, per assicurare gli in-
terventi indispensabili alla sicurezza dell e
zone colpite, ma giusto anche non lasciar e
che l'arma del tempo faccia sbiadire l'impe-
gno che oggi è presente e vivo, invece, nell a
coscienza del paese .

CORONA GIACOMO . Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CORONA GIACOMO. Forse è vero che ch i

soffre cerca chi soffre ; ed io ho trascorso mol-
ti di questi giorni tra le popolazioni di Lon-
garone e di Erto e di Casso, raccogliendo l e
loro aspirazioni e le loro ansie, sentendo e
vivendo con esse anche le reazioni all'annun-
zio che ella, onorevole ministro, ha dato che
quelle comunità non potranno più essere ri-
costruite là dove prima esistevano .

In epoche come queste, immerse in visio-
ni di natura puramente economica, posson o
non essere considerate e valutate la tristez-
za e l'amarezza che si sono diffuse in tutte
le popolazioni con il crollo anche di quest'ul-
tima speranza : di poter ritornare a vivere nei
luoghi nei quali s'era intrecciato il tessut o
spirituale di gioie e di dolori di tutta la lor o
esistenza . Io ho parlato ad essi il suo stess o
linguaggio, anche se sentivo, come essi sen-
tivano, per essere anch'io uno di Erto ch e
non potrà più ritornare nella sua casa, la lor o
stessa amarezza ; pure ho fatto il suo discorso ,
onorevole ministrò, e posso dire, come qual-
cuno qui ha detto, che è stato un discors o
compreso .

In una riunione che è stata tenuta a Claut
in modo altamente responsabile da tutti i ca-
pifamiglia e direi da tutta la popolazione d i
Erto e di Casso, questa specie di doloros a
sentenza è stata accettata come si accetta u n
fato e si è decisa la ricostruzione della comu-
nità in qualche altro luogo .

Onorevole ministro, ella verrà a Longaro-
ne; e quando si immergerà in quella atmosfe-
ra di dolore, forse il tono amaro e commoss o
che ho sentito vibrare nelle parole che or a
ha pronunziato, si accentuerà ancora di più ,
perché a Longarone il problema si present a
con aspetti di ancora maggiore gravità . È esat-
to infatti quanto ella ha affermato, che non s i
tratta soltanto dei superstiti, dei sopravvis-
suti, ma si tratta della cancellazione di quel -
lo che fu per secoli e di quello che stava viep-
più diventando il centro pulsante di vita d i
tutto un Hinterland che viveva su Longarone
e di Longarone; perciò quel deserto che ella
osserverà fra giorni diventerà anche il deser-
to economico e sociale forse dell ' intera valle

e di tutte le frazioni che facevano corona al -
l'operoso centro di Longarone .

Io avevo presentato un ordine del giorn o
tendente al perfezionamento della legge dell e
scorso novembre. Ho pensato di ritirarlo. L) i
fronte alle sue dichiarazioni, signor ministro ,
dirò che sono lieto di ritirarlo, poiché ell a
ha posto il problema su un piano che supera
e travalica quelle che possono essere le stess e
provvidenze legislative, le quali in un cert o
senso potrebbero anche segnare la dispersione

e la disgregazione di quelle comunità, ove s i
dicesse : diamo a tutti il risarcimento nell a
misura maggiore possibile e che ciascuno s i
arrangi come può. Ma non sarebbe saggezza ;
e penso che un governo democratico, in un a
situazione di tanta complessità e gravità, no n
adempirebbe il proprio dovere .

Non entro in merito ad altre considerazion i
riguardanti la sicurezza della zona, che ap-
partengono al dominio della scienza . Accet-
tiamo, dobbiamo dolorosamente chinarci d i
fronte a questa sentenza della scienza . Vi è
tuttavia, una ipotesi che forse le sarà prospet-
tata a Longarone, onorevole ministro : se quel -

la massa che ha creato il secondo lago a mon-
te della diga, anziché materiale detritico, fos-
se invece una massa rocciosa ? Ecco dunqu e
che c'è ancora questa possibilità alla qual e
ci si aggrappa come all'ultima speranza d i
restare sulla propria terra

Ad ogni modo, anche se le decisioni ci co-
stano un prezzo molto amaro, saranno accet-
tate . Ma proprio questa amarezza e questo do-
lore devono impegnare tutta la Camera con
la compattezza e la concordia che si espri-
mono nell'ordine del giorno che abbiamo
presentato e che devono accompagnare la buo-
na volontà annunciata oggi dal Governo at-

traverso le parole del ministro Pieraccini . Io
dico che questo dolore, questa sofferenza de-
vono avere un significato, non possono no n
averlo ! E, per quanto ci è possibile nei limiti
umani di lenirlo (non di sradicarlo, ché que-
sto non si potrà mai !), deve impegnarci an-
cora di più .

Ho ascoltato l'indirizzo del Governo . Par-
lo anch'io con la voce di un sinistrato, giac-
ché, pur vivendo fuori del paese, ho là pa-
renti, amici, i beni dei miei avi e tanti ricor-
di . E parlando con questa voce le dico, si-
gnor ministro, che ho l ' impressione che ab-
biate imboccato la strada giusta, in fondo all a
quale, sia pure circonfusa di un alone di ama-
rezza che nessuna forza umana riuscirà Mai
a far dileguare, brilla tuttavia una speranz a
di vita nuova !
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Permettetemi, per quelle popolazioni, d i
dire una cosa . Forse la troverete inopportuna ,
ma è così . A Claut, in quella riunione re-
sponsabilissima in cui si decise di conservar e
e non disperdere il patrimonio spirituale d i
tradizioni e di operosità della popolazione ri-
costruendo altrove il paese, a due cose in-
nanzitutto si pensò. Sì, i beni comuni, i bo-
schi, ecc . ; ma (era presente anche il collega
Biasutti e lo ricorderà) si alzò uno che diss e
queste parole : « Come prima cosa desideria-
mo aprire i cancelli dei cimiteri per portar e
con noi i nostri morti e desideriamo tracciar e
il solco dove sorgerà la nuova pietra . Ci s i
dia anche il permesso di portare tutte quelle
insegne che hanno accompagnato l ' arco della
vita di ciascuno di noi » . Questi sono i sen-
timenti di quelle forti, infelici popolazioni .

Anche se amareggiato, devo dire onesta -
mente che siete sulla giusta strada . Fate i n
modo che non avvenga quello che ha detto
l 'onorevole ministro un momento fa . Gli uo-
mini non amano indugiare nel dolore, m a
preferiscono qualcosa che li distragga . Se i l
ritmo della vostra azione sarà rapido e se l a
prossima primavera potrà segnare l'inizio d i
quella che oso chiamare la resurrezione delle
popolazioni della zona colpita, forse, nel ri-
cordo dei morti, saranno poste veramente l e
premesse per una nuova speranza, per una
nuova certezza per i sopravvissuti . (Applausi) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge, che
consta di un articolo unico di cui è già stata
data lettura, sarà votato a scrutinio segreto
all'inizio della seduta pomeridiana .

Discussione della proposta di legge costituzio-

nale dei senatori Magliano Giuseppe e d
altri: Modificazioni agli articoli 131 e' 57

della Costituzione e istituzione della re-
gione « Molise » (260-B) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione della proposta di legge costitu-
zionale d ' iniziativa dei senatori Maglian o
Giuseppe, Lami Starnuti, Bellisario, Monni ,
Lussu, Mariotti, De Luca Angelo, Perna e Ber-
gamasco : Modificazioni agli articoli 131 e 57
della Costituzione e istituzione della region e
« Molise » .

Come i colleghi ricordano, il provvedi -
mento trovasi all'esame della Camera in se-
conda deliberazione ed è già stato appro,rat o
dal Senato in seconda deliberazione con la
maggioranza di due terzi .

Dichiaro aperta la discussione generale .

Il primo iscritto a parlare è l'onorevole L a
Penna. Ne ha facoltà .

LA PENNA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, 1'11 settembre, esaminando la Ca-
mera in prima deliberazione il disegno d i
legge costituzionale per l'istituzione della re-
gione « Molise », ho avuto l'onore di annun-
ziare il voto favorevole del gruppo della de-
mocrazia cristiana . Oggi, tornando in secon-
da lettura lo stesso disegno di legge, che h a
già ottenuto la maggioranza speciale al Sena-
to, ho il piacere di chiedere il voto favorevol e
dell 'Assemblea in nome di tutti i parlamentari
molisani, dei colleghi Sedati, Sanlmartino e
Crapsi, in nome di tutti i gruppi politici del
Molise .

Oggi la Camera con il suo voto può sodi -
sfare l'anelito antico delle genti molisane e
finalmente riconoscere regione il Molise, qua -
le Dio lo segnò tra fiumi solenni e gravidi d i
storia, tra il Matese e l'Adriatico .

Oggi la Camera può sodisfare le aspirazio-
ni di tante generazioni e coronare di succes-
so la battaglia per l'autonomia regionale ch e
gli spiriti migliori alimentarono e che un mo-
vimento di popolo volle portare avanti . Ogg i
la Camera può rendere giustizia ad un popo-
lo che ha saputo servire la nazione in pace ,
manifestando le capacità lavorative ed inven-
tive dei suoi figli, e ha saputo difendere la
patria in armi, testimoniando il suo valore e
il suo spirito di sacrificio nel vessillo delle su e
medaglie d'oro, che è la seconda bandiera più
decorata d'Italia .

Noi deputati molisani siamo consapevol i
del significato e del valore che ha la conver-
genza di tutti i gruppi parlamentari su questa
proposta di legge : essa significa, cioè, ch e
il Parlamento riconosce l'unità del popolo mo-
lisano, sottraendolo a vincoli inefficaci e ste-
rili e gli restituisce sul piano amministrativo
quella individualità che natura e storia han-
no costruito nei secoli .

Questa unanimità assume il valore di un
attestato di fiducia che il Parlamento rilascia
al popolo molisano, che nell'intraprendere u n
nuovo corso della sua vita amministrativa e
civile avrà con sé la forza del suo passato ca-
rico di glorie, la capacità dei suoi spiriti mi-
gliori, la virtù dei suoi figli Iaboriosi, la luce
della sua fede religiosa .

E questa convergenza, che rende unanirne
il riconoscimento del diritto del Molise a por -
si regione tra le regioni d'Italia, si realizz a
nel momento in cui era diventato indispensa-
bile, per le condizioni economiche della no-
stra terra, trovare uno strumento idoneo ad
interrompere la spirale della depressione e
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capace di far intrapendere la via della rina-
scita, in una fase della storia politica naziona-
le in cui si tende a potenziare le autonomie lo -
cali riconoscendo nell'ente regione un mo-
mento fondamentale dell'autogoverno local e
e dei coordinamento delle attività per il più
ordinato sviluppo economico, sociale e civil e
della comunità nazionale .

Il Molise saprà meritare la fiducia che oggi
il Parlamento gli dimostra . I molisani, gl i
spiriti eletti di tutte le generazioni e gli uo-
mini lavoratori di ieri e di oggi, tutti color o
che hanno portato avanti la battaglia paci-
fica per la regione, ora esultano . Noi siamo
profondamente lieti che i disegni misterios i
della Provvidenza abbiano permesso che fos-
simo presenti in quest'aula a partecipare a l
compimento di tale grande evento, vivamente
atteso dalla nostra gente . Perciò desideriam o
manifestare la nostra gratitudine a tutti i grup-
pi parlamentari, al Governo, al relatore, al
Presidente dell'Assemblea, che non ha tra-
scurato occasione per manifestare al Molise
la sua simpatia e la sua amicizia .

Mi si permetta altresì di rivolgere da que-
sto banco un vivo ringraziamento alla nobil e
popolazione abruzzese, i cui consigli comuna-
li tutti hanno voluto favorire il Molise, anch e
se con rammarico si determinavano a chiede -
re lo scioglimento di un vincolo che avevan o
sempre gradito . Alla gratitudine si aggiung a
l'augurio che il Molise, ventesima regione ita-
liana, carica di speranze, si unisca alle altre
diciannove, antiche e piene di tradizioni, per
promuovere il progresso sociale e civile dell a
patria . (Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Mauro Ferri . Ne ha facoltà .

FERRI MAURO . Il gruppo socialista vote-
rà a favore della proposta di legge costituzio-
nale per l'istituzione della regione molisana ,
presentata nell'altro ramo del Parlamento an-
che con la firma di senatori del nostro gruppo .

Ci accingiamo a dare questo voto con so-
disfazione tanto maggiore in quanto esso vie -
ne espresso nel momento in cui la Camer a
sta per accordare la fiducia ad un Govern o
nel quale sono presenti i rappresentanti so-
cialisti e che ha fra i punti fondamentali de l
suo programma quello dell'attuazione dell'or-
dinamento regionale in tutto il territorio del -
lo Stato .

L'augurio che da parte nostra va alla co-
stituenda regione è che essa possa essere a l
più presto tradotta nella realtà effettiva e ope-
rante dell 'autonomia locale e del decentra -
mento, accanto alle altre regioni del territori o
dello Stato .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Dell'Andro .

DELL'ANDRO, Relatore. La proposta d i
legge costituzionale che la Camera si accing e
a votare ripara al grave errore che senza dub-
bio fu compiuto nel 1861 – quando l'unità d i
Italia si andava faticosamente realizzando e
prima ancora si andava nell'intimo degli ita-
liani con sforzo ritrovando – con l'unificare
gli Abruzzi e il Molise, o meglio con l'aggre-
gare agli Abruzzi il Molise « a soli fini uffi-
ziali e statistici » .

Tale errore può essere anche spiegato te-
nuto conto della superiore necessità della ra-
pida unificazione d'Italia, che non consentiv a
indagini ponderate e approfondite relative all e
caratteristiche delle diverse regioni. Per altro
la stessa unità regionale è una conquista len-
ta e faticosa come processo di differenziazion e
nell ' ambito della comunità nazionale .

D'altra parte, anche a voler prescindere
dall'errore iniziale, l'esperienza successiva ha
ampiamente dimostrato che l'unificazione de -
gli Abruzzi e del Molise è certamente innatu-
rale, artificiosa e forzata . Le strutture econo-
miche degli Abruzzi e del Molise sono tra lor o
diversissime e lo stesso deve dirsi per la strut-
tura sociale ; sicché è formale e arbitrario che
sia stabilita per legge una unità che contrast a
con la concreta realtà economica e sociale de i
territori .

Davvero strano e paradossale è ciò ch e
attualmente avviene in relazione alla disloca-
zione dei diversi uffici pubblici dai quali i l
Molise dipende . Basti ricordare che il Molise
dipende da Napoli per il provveditorato alle
opere pubbliche, per la corte di appello, pe r
il compartimento ferroviario, per gli uffici d i
polizia stradale, di polizia ferroviaria, per l a
direzione sanitaria militare e per l'Associazio-
ne nazionale controllo combustione, nonch é
per il tribunale militare e i comandi militari .
Dipende da Pescara per l'ispettorato compar-
timentale agrario, per l'ispettorato della mo-
torizzazione civile, per l'ufficio compartimen-
tale dei monopoli, per la capitaneria di por-
to, per il servizio radio-televisione e l'uffici o
regionale del lavoro . Dipende da L'Aquila pe r
la sovrintendenza ai monumenti e le galleri e
e per l'ispettorato regionale delle foreste ; da
Chieti per il comando legione carabinieri e
per la sovrintendenza alle antichità e all e
belle arti, Dipende da Foggia per il commis-
sariato reintegro tratturi e per l ' istituto zoo-
profilattico ; da Benevento per l'ufficio tecni-
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co imposte di fabbricazione e per l'ufficio me-
trico pesi e misure ; niente di meno che da
Bari per il comando militare di zona e per
una parte del compartimento di polizia fer-
roviaria ; e da Ancona per l ' ispettorato di zon a
delle guardie di pubblica sicurezza e per l a
direzione marittima .

Questa situazione appare subito quanto ma i
paradossale . Non vi sono facili vie di comuni-
cazioni tra l'Abruzzo e il Molise : non vi è ,
in una parola, alcuna comunanza di interes-
si . È, dunque, una imperiosa necessità di vita ,
di sviluppo economico, di progresso sociale ,
l'autonomia regionale del Molise. Conferm a
di ciò si ha ricordando la notevole tradizion e
culturale che ha caratterizzato l'istituenda re-
gione del Molise . Non è mancata mai l'occa-
sione perché i molisani affermassero pubbli-
camente il loro desiderio di autonomia; e bi-
sogna dare atto che già ai tempi dell 'Assem-
blea costituente si veniva incontro alle esigen-
ze del Molise e che, se non si poté includere i l
Molise nella Costituzione come regione auto -
noma, tuttavia per esso sono state dettate l e
norme IV e XI delle disposizioni transitorie e
finali della Costituzione .

D'altra parte, la Camera e il Senato hann o
più volte manifestato (questa Camera attra-
verso la voce del Presidente Leone e dell'at-
tuale Presidente Bucciarelli Ducci, allora re -
latore della proposta di legge) l'intenzione d i
realizzare l'autonomia del Molise ; per cui non
credo, dopo quanto è stato detto dall'onorevo-
le La Penna, che vi sia bisogno di aggiunger e
altro .

Nell'atto in cui invito all ' approvazione del -
la proposta di legge costituzionale, tengo a
sottolineare che in questo modo si riafferm a
che le regioni non sono pure espressioni d i
vita e di progresso, ma realtà vive, autono-
me, centri naturali di vita e di progresso per
l'intera nazione italiana . (Applausi) .

DELLE FAVE, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DELLE FAVE, Ministro senza portafoglio .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, men -
tre si chiude felicemente la lunga, annosa vi-
cenda parlamentare relativa a questa propo-
sta di legge costituzionale, pervenuta alla Ca-
mera in seconda e definitiva lettura, il Go-
verno è lietissimo di dichiarare il proprio fa-
vore ; favore, per altro, espresso in tutte le vi-
cissitudini parlamentari di questa o di pre-
cedenti proposte di legge . Fino, direi, dall'ar-
ticolo 131 della Costituzione, alla norma tran-
sitoria XI, alle successive leggi di proroga ,
alle leggi relative ai vari adempimenti da as-

solvere in maniera eccezionale per conseguir e
il fine che oggi attingiamo, il Governo non
ha mancato occasione di dichiarare sempr e
e comunque il suo favore .

Il ritardo, come sapete, è dovuto a diverse
vicissitudini e all'intrecciarsi di vari interess i
ed occasioni che si sono sovrapposti : ma i l
favore di tutti i governi democratici nel frat-
tempo è stato costante e costantemente
espresso .

Mentre si chiude felicemente, come dice-
vo, questa vicenda parlamentare, giustamen-
te gli oratori che sono intervenuti, come quel -
li che si sono succeduti nel dibattito svoltos i
nell'altro ramo del Parlamento e i due relatori
senatore Picardi-e onorevole Dell'Andro, han -
no rilevato che, al di fuori e al di sopra della
vicenda parlamentare, l'atto che oggi si com-
pie ha un valore morale, un valore ideale .
Questo aggiungere all'elenco dell ' articolo 131
della Costituzione, come ventesima regione ,
quel'_a molisana, è un atto di giustizia che
si compie per ragioni storiche, etniche, di tra-
dizione ed anche per ragioni funzionali, com e
è stato qui ricordato e come è messo in evi-
denza nelle relazioni presentate ai due ram i
del Parlamento . Ma, ripeto, è il substrat o
morale, il significato ideale che in questo
momento ha particolare rilievo, perché sol-
tanto il fatto che nella procedura degli adem-
pimenti richiesti dalle leggi siano stati pro-
prio í comuni dell'Abruzzo, da cui il Molis e
in questo momento, come espressione regio-
nale, si distacca, ad essere unanimi in quest o
riconoscimento, dimostra che non si è trat-
tato di un'artificiosa richiesta montata dall a
popolazione, ma obiettivamente si è trattat o
di registrare una realtà storica, etnica, psico-
logica e morale, che per questa via trova i l
suo solenne riconoscimento . E questo si ve-
rifica nel momento in cui inizia la sua atti-
vità un Governo che, se avrà la fiducia de l
Parlamento, ha tra i suoi punti programma-
tici l'attuazione delle regioni a statuto ordi-
nario .

Questo provvedimento è dunque arrivato
forse in tempo per poter avere la sua attua-
zione insieme alla pratica realizzazione del-
l'istituto regionale nelle altre parti d ' Italia .

Non resta al Governo che esprimere l'au-
gurio che al più presto si realizzi questo voto
e rendere omaggio alle popolazioni molisane ,
che per questa via, finalmente, vedono realiz-
zate le loro aspirazioni . (Applausi) .

SEDATI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
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SEDATI . Ho chiesto la parola per dichia-
rare, anche a nome degli onorevoli La Penn a
e Sammartino, che voteremo a favore dell a
proposta di legge costituzionale del senator e
Magliano concernente l'istituzione della re-
gione « Molise » .

Sono state ampiamente illustrate dal rela-
tore, onorevole Dell'Andro, le ragioni per l e
quali si giustifica l'approvazione di questa
proposta di legge, mirante ad attuare una
norma costituzionale voluta specificament e
dall'Assemblea Costituente per rendere pos-
sibile la creazione della regione « Molise » .
Si tratta di un territorio ben delimitato su
cui vive una popolazione che ha vincoli co-
muni di storia, di tradizioni, di usi e di co-
stumi e quindi anche una sentita aspirazion e
all'autonomia, che le alterne vicende della sto-
ria italiana lasciarono inappagata, ma no n
sopirono mai . Ne è prova la fede che anim ò
i nostri uomini migliori anche nel lontano
passato . Questo spiega la decisa azione che ,
specie in questi ultimi diciotto anni di regi -
me democratico, si è potuto svolgere per vo-
lontà del popolo molisano; volontà manife-
stata dai voti unanimi dei consigli comunal i
e del consiglio provinciale, secondata dalle
organizzazioni politiche, economiche e sinda-
cali, resa nota dovunque da una intelligente
e continua campagna di stampa .

Siamo ora all'ultimo, decisivo atto, neces-
sario per portare a compimento le iniziativ e
assunte dai parlamentari molisani, prima nel-
l'Assemblea Costituente e poi nelle due Ca-
mere. Una azione ininterrotta e complessa ,
solo in parte conosciuta, con innumerevoli in-
terventi effettuati a tutti i livelli e nelle sed i
opportune, per ot tenere consensi ed appoggi .

Innanzi tutto nelle quattro provinc e
abruzzesi, le cui popolazioni dovevano esser e
sentite a norma della Costituzione . Fin dal
1946, le ragioni del Molise, sostenute dal vot o
favorevole dei consigli comunali dell'Abruz-
zo (eccetto un comune), furono fatte proprie
dal gruppo parlamentare democratico cristia-
no di quella regione ; grazie ad una intensa
propaganda il consenso si estese sino a dive-
nire pressoché generale, a mano a mano ch e
i rappresentanti delle altre regioni si rende-
vano conto della validità della richiesta . Un
consenso quindi non improvviso, né certa -
mente ottenuto in questi primi mesi dell a
quarta legislatura ; ma maturato in un lungo
arco di tempo che ha inizio con l'Assemble a
Costituente e comprende le prime tre legisla-
ture .

Mentre ci apprestiamo a raggiungere l a
auspicata mèta di un difficile cammino, ci

sembra doveroso ricordare l'azione svolta da i
parlamentari molisani che, pur non sedendo
più in questi banchi, hanno continuato a bat-
tersi per la causa comune .

Il riconoscimento del Molise in regione a
sé stante appaga invero antiche e sentite aspi -
razioni, ma è premessa perché si determinin o
condizioni più favorevoli per il progresso del -
la nostra terra. Sarà possibile eliminare in -
tralci e remore nell'attività della pubblica am-
ministrazione : in particolare di quella degl i
enti locali che fanno capo ad uffici situati ne i
diversi capoluoghi di provincia delle region i
finitime, con inconvenienti gravissimi ne i
rapporti fra lo Stato, gli enti ed i cittadini .

L'istituzione a Campobasso degli uffici re-
nali renderà più agevole l'esame e la risolu-
zione dei problemi . Con la localizzazione nel
Molise dei centri di decisione, i nostri pro-
blemi non saranno subordinati o pretermessi
a quelli di altre regioni, ma semplicement e
coordinati con la programmazione nazionale ,
che impegnerà Parlamento e Governo nel
prossimo quinquennio .

Potrà anche essere realizzato più agevol-
mente un migliore assetto amministrativo ch e
tenga conto delle esigenze delle popolazioni
di vaste zone decentrate rispetto al capoluogo :
non si può infatti dimenticare che la natura
montuosa di gran parte del territorio rend e
valide le istanze di decentramento ammini-
strativo . Grazie al nuovo assetto regionale s i
potrà accelerare l'attuazione delle iniziativ e
assunte ed adottarne altre ritenute necessarie
per un più rapido sviluppo economico-sociale .

Le opere di utilizzazione delle acque de l
Biferno a scopo potabile, irriguo e di produ-
zione di energia elettrica potranno essere con -
dotte a termine con maggiore celerità . Il Co-
mitato dei ministri per il mezzogiorno stanzi ò
a suo tempo 14 miliardi per la costruzion e
delle dighe e della rete irrigua interessante
circa trentamila ettari ; il consorzio di second o
grado per la valorizzazione del Molise predi -
spose il progetto di massima, già approvat o
dalla Cassa per il mezzogiorno nonché da i
consigli superiori dell'agricoltura e dei la-
vori pubblici, ed ora sta completando la pro-
gettazione esecutiva, in modo che i lavori pos-
sano avere inizio al più presto .

La valorizzazione irrigua dei comprensor i
del basso Molise, nonché di quelli in destra
del fiume Trigno e di Melanico, delle pian e
di Boiano e di Venafro, trasformerà l'agricol-
tura molisana, consentendo l'adozione di or-
dinamenti intensivi fondati essenzialment e
sulla zootecnia e sulle produzioni pregiate .
Ciò influirà sui livelli dei redditi agricoli e
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sulla occupazione e renderà più agevole l o
stesso processo di industrializzazione .

Infatti i nuclei industriali, recentemente
promossi come elemento basilare per la fu-
tura localizzazione dell'industria, ricadon o
nei comprensori irrigui . Altri nuclei, tra cu i
quello del capoluogo, dovranno sorgere al pi ù
presto, e ciò avverrà più facilmente una volta
poste le premesse per la tonificazione della
economia locale : valorizzazione agricola e
completamento delle infrastrutture, tra cui ,
essenziale, la viabilità .

11 rapido completamento di alcune impor-
tanti opere stradali, in parte realizzate o già
programmate, renderà più breve il percors o
tra Roma e le Puglie, attraverso il Molise ; le
strade di fondo valle del Biferno e di fond o
valle del Tammaro, in corso di costruzione ,
assicureranno la più rapida ed agevole comu-
nicazione tra il versante adriatico e quell o
tirrenico .

L'apertura al traffico di queste importanti
arterie e di' nuovi itinerari regionali darà im-
pulso alle correnti di traffico commerciale e
al movimento turistico, al cui incremento è
legata ogni possibilità di valorizzazione dell e
più belle zone della montagna e della marina
molisane . Per questo scopo sono sorti i con-
sorzi di valorizzazione turistica del Mates e
e dell'alto Molise, ed è auspicabile che in al -
tre zone si segua l'esempio al più presto, ond e
rendere applicabili le decisioni del Comitato
dei ministri in materia di programmi di svi-
luppo del turismo .

Favorevoli prospettive si presentano pe r
l'artigianato, sempreché si ammodernino i si-
stemi produttivi e si adegui l'organizzazion e
commerciale; alcune attività artigiane, aven-
do una antica tradizione la cui validità arti-
stica è fuori discussione, potranno giovars i
delle nuove possibilità offerte dal mercato .

Non solo questi problemi, ma tutti gli al-
tri concernenti l'evoluzione della nostra so-
cietà, già rn parte affrontati, potranno rice-
vere un più accentuato impulso risolutivo ,
una volta istituita la regione .

Nell'ambito della organizzazione regional e
e con autonomia di esame e di decisione, s i
potrà meglio definire il programma di svi-
luppo che preveda le deficienze da colmare ,
le esigenze da sodisfare , il pieno utilizzo dell e
energie umane e delle risorse naturali, nel
quadro delle tendenze evolutive della strut-
tura economico-sociale del nostro paese .

Queste, in sintesi, le ragioni per le quali
rinnoviamo un caloroso appello agli onore -
voli colleghi perché vogliano votare a favore

della proposta di legge in esame, nella con-
sapevolezza di attuare il dettato costituzional e
a favore della nostra regione, nella certezza
di sodisfare le vitali esigenze delle popola-
zioni interessate, nella fiducia di porre le
premesse indispensabili al progresso del Mo -
lise .

Le difficoltà del passato non ci hanno sco-
raggiato ; perciò oggi possiamo accingerci pie-
ni di fiducia all'ultima votazione . Siamo certi
che l'approvazione di questa proposta di leg-
ge significherà la chiusura dell'ultima pagi-
na di un capitolo lungo e non sempre felic e
della storia della nostra regione, e l'inizio di
un'era in cui il popolo molisano potrà, con
autonome decisioni, operare per il proprio
destino .

Siamo sul punto, quindi, di attuare l a
nostra aspirazione, e ciò ci è possibile grazi e
alla comprensione e all'appoggio di tutte l e
forze politiche, di quasi tutti i deputati, in
particolare di quelli dell'Abruzzo . La regio-
ne dalla quale noi ci distacchiamo ha sempre
dimostrato il suo favore, ha sempre ricono-
sciuto le nostre ragioni e anche recentement e
attraverso le deliberazioni favorevoli dei con -
sigli comunali ha voluto darne un'ulteriore
definitiva testimonianza : a tutti gli abruzze-
si rinnoviamo, in quest'aula, la espression e
della nostra profonda gratitudine, che vivr à
nel tempo con il sentimento di sincera fra-
tellanza che ci ha sempre accomunati .

Concludo questa dichiarazione di voto ri-
volgendo il più vivo ringraziamento al Senato ,
al suo Presidente ed al senatore Picardi ; al
Presidente della Camera, per la simpatia ch e
ha dimostrato alla causa molisana, soprattut-
to nella passata legislatura, quando fu autore-
vole relatore della proposta di legge costitu-
zionale dei senatore Magliano ; ringrazio il pre-
sidente della Commissione affari costituziona-
li, onorevole Tesauro, per avere così autore-
volmente sorretto la nostra iniziativa; ringra-
zio il collega onorevole Dell'Andro, per ave-
re con tanta passione ed efficacia sostenute l e
nostre ragioni ; ringrazio il Governo attual e
ed i precedenti governi per l'appoggio datoc i
in ogni circostanza. Ringrazio infine tutti i
colleghi deputati, nella fiducia che essi vo-
teranno ancora una volta a favore .

Questa fiducia rende certa l'attesa della pro-
clamazione del risultato della votazione, ch e
ci consentirà di salutare insieme la istituzio-
ne della ventesima regione d'Italia : il Moli -
se . (Applausi) .

PRESIDENTE. La proposta di legge costi-
tuzionale Magliano verrà direttamente votata
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a scrutinio segreto, a norma dell'artico-
lo 107-ter del regolamento .

La votazione avrà luogo all'inizio della
seduta pomeridiana .

Sostituzione di un deputato .

PRESIDENTE. Avverto che, dovendos i
procedere alla sostituzione del deputato Fi-
lippo Anfuso, la Giunta delle elezioni, nell a
seduta odierna – a ' termini degli articoli 8 1
e 86 del testo unico 30 marzo 1957, n . 361,
delle leggi per la elezione della Camera de i
deputati – ha accertato che il candidato San-
tagàti Orazio Salvatore segue immediata -
mente l'ultimo degli eletti nella lista n . 9

(Movimento sociale italiano) per il collegi o
XXVIII (Catania) .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e proclamo quindi l'onorevole Santagàt i
Orazio Salvatore deputato per il collegio
XXVIII (Catania) .

Si intende che da oggi decorre il termine
di 20 giorni per la presentazione di eventual i
reclami .

La seduta termina alle 12,10.

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott . VITTORIO FALZONE

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


